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Aiolli, Valerio 

Nero ananas (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: AIOL/NERO  

 

Tutto comincia un secondo dopo il botto. Il botto 

che ha cambiato l'Italia, che ha chiuso l'età 

dell'innocenza e aperto la strategia della tensione. 

Il botto del 2 dicembre 1969, Piazza Fontana. Gli 

estremisti di destra, invisibili, si incontrano, 

commentano, ricordano, tramano, pianificano. Un 

anarchico si trascina di città in città, di nazione in 

nazione, di sconfitta in sconfitta, in attesa del 

momento del riscatto. Un politico, così devoto da 

essere soprannominato il Pio, comincia la sua lenta 

ma inesorabile scalata al potere. E poi ci sono i 

servizi segreti, italiani e americani, che provano a 

capire, sapere, influenzare. C'è un ragazzino, in 

una famiglia come tante, in una Firenze non da 

cartolina, che quel giorno ha visto sparire sua 

sorella e farà di tutto per riuscire a ritrovarla. 

Quattro anni di destini intrecciati, di fughe, ritorni, 

di amore e di odio. Quattro anni incandescenti 

della storia d'Italia, dal 1969 al 1973, raccontati 
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con precisione e sorprendente capacità 

evocativa.  

 

 

Aramburu, Fernando 

Dopo le fiamme (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: ARAM/DOPO  

 

Sono le vittime, i caduti di una guerra strisciante che 

ha segnato la vita dei Paesi Baschi fin nelle pieghe più 

intime della quotidianità, i protagonisti delle storie di 

Fernando Aramburu, storie che colpiscono e 

commuovono per la verità del narrare e per la 

«normalità» delle situazioni che ritraggono. La 

molteplicità e l'originalità delle voci, la varietà dei 

personaggi e delle loro esperienze compongono, 

come in un romanzo corale, un quadro 

indimenticabile. Una ragazza che dopo sei mesi esce 

dall'ospedale invalida, vittima casuale di una bomba 

piazzata davanti a una banca, e il dolore silenzioso e 

impotente di suo padre; una donna che cerca in tutti 

i modi di resistere alle pressioni della comunità che 

vorrebbe espellerla, perché le hanno assassinato il 

marito e la sua presenza è diventata per tutti motivo 

di disagio; un vecchio accusato di collaborazionismo 

che vive in una condizione di insopportabile 

angoscia; la visita di una madre al figlio detenuto in 

un carcere di massima sicurezza, e la loro difficoltà di 

capirsi fino in fondo. Con grande empatia per questa 

umanità dolente, la penna magistrale di Fernando 

Aramburu ci consegna un libro indispensabile, 

immergendoci pienamente nell'universo del suo 

romanzo Patria.  

 



 

Auci, Stefania 

I leoni di Sicilia : la saga dei Florio 1 (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo storico  

Segn.: AUCI/LEON  

 

Dal momento in cui sbarcano a Palermo da Bagnara 

Calabra, nel 1799, i Florio guardano avanti, irrequieti e 

ambiziosi, decisi ad arrivare più in alto di tutti. A essere 

i più ricchi, i più potenti. E ci riescono: in breve tempo, 

i fratelli Paolo e Ignazio rendono la loro bottega di 

spezie la migliore della città, poi avviano il commercio 

di zolfo, acquistano case e terreni dagli spiantati nobili 

palermitani, creano una loro compagnia di 

navigazione… E quando Vincenzo, figlio di Paolo, 

prende in mano Casa Florio, lo slancio continua, 

inarrestabile: nelle cantine Florio, un vino da poveri – il 

marsala – viene trasformato in un nettare degno della 

tavola di un re; a Favignana, un metodo rivoluzionario 

per conservare il tonno – sott'olio e in lattina – ne 

rilancia il consumo in tutta Europa… In tutto ciò, 

Palermo osserva con stupore l'espansione dei Florio, 

ma l'orgoglio si stempera nell'invidia e nel disprezzo: 

quegli uomini di successo rimangono comunque 

«stranieri», «facchini» il cui «sangue puzza di sudore». 

Non sa, Palermo, che proprio un bruciante desiderio 

di riscatto sociale sta alla base dell'ambizione dei 

Florio e segna nel bene e nel male la loro vita; che gli 

uomini della famiglia sono individui eccezionali ma 

anche fragili e – sebbene non lo possano ammettere 

– hanno bisogno di avere accanto donne altrettanto 

eccezionali: come Giuseppina, la moglie di Paolo, 

che sacrifica tutto – compreso l'amore – per la 

stabilità della famiglia, oppure Giulia, la giovane 

milanese che entra come un vortice nella vita di 

Vincenzo e ne diventa il porto sicuro, la roccia 

inattaccabile.  



 

 

Baker, Tim 

Città senza stelle (2018) 

Letteratura australiana-neozelandese 

Segn.: BAKE/CITT  

 

Ciudad Real, in Messico, è l'inferno delle 

maquiladoras, gli stabilimenti di proprietà straniera 

dove la forza lavoro viene impiegata sottocosto in 

condizioni di sfruttamento prossime alla schiavitù. Ai 

margini di questa città operaia, sorta lungo la frontiera 

con gli Stati Uniti, ogni anno vengono uccise centinaia 

di donne. Omicidi brutali, inspiegabili. La polizia 

indaga, o finge di indagare. Ma nessuno vuole che la 

verità venga fuori davvero. Fuentes è un poliziotto 

diverso dagli altri. Duro, ostinato, si è messo in testa 

un'idea rischiosa: mettere fine all'interminabile 

massacro delle ragazze che arrivano in questa terra di 

confine inospitale e violenta da tutto il Messico, 

disposte a lavorare per pochi dollari al giorno vivendo 

sul filo sottilissimo di un sogno. Mentre la polizia 

corrotta e senza scrupoli chiude sbrigativamente le 

indagini una dopo l'altra, Fuentes va avanti senza 

ripensamenti. Ha più di un motivo per sospettare che 

molti suoi colleghi siano sul libro paga di El Santo, il più 

sanguinario tra i signori del narcotraffico. Eppure non 

tutti all'inferno sono in vendita. Fuentes condivide il 

rischio della sua impresa con Pilar, un'attivista 

sindacale giovane ed esuberante, impegnata, con 

l'aiuto di un piccolo gruppo di compagni, a 

organizzare nelle fabbriche azioni contro lo 

sfruttamento delle operaie. Nonostante l'avversione di 

Pilar nei confronti della polizia messicana, i due 

indagano insieme sotto traccia.  

 



 

Belli, Gioconda 

Le febbri della memoria (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: BELL/FEBB  

 

Il sangue della moglie sulle mani, le grida soffocate, il 

corpo di lei esanime a terra: è questo l'incubo 

ricorrente del duca Charles de Choiseul-Praslin, pari di 

Francia, dopo che una notte d'agosto la moglie 

Fanny muore pugnalata in camera da letto. È il 1847 e 

gli echi della Rivoluzione sono ormai lontani. Unico 

accusato dell'omicidio e rinchiuso in carcere, il duca 

corre un grave pericolo. Le voci insistenti di una sua 

relazione con Henriette, l'istitutrice dei figli, sembrano 

confermare la sua colpevolezza, e la folla, sempre più 

avversa ai nobili e alla monarchia, esige una 

condanna esemplare. Fallito il tentativo di suicidarsi in 

prigione con l'arsenico, ma indotto a fingere la propria 

morte per sottrarsi al processo, Charles inizia una fuga 

rocambolesca con l'aiuto del fedele servitore Ibrahim 

e con il favore del re Luigi Filippo. Sotto le mentite 

spoglie del borghese Georges Desmoulins, arriverà 

prima sull'Isola di Wight, dove apprenderà i rudimenti 

della medicina e farà amicizia con il poeta Alfred 

Tennyson, e poi molto più lontano, a New York, e infine 

nel remoto e selvaggio Nicaragua. La possibilità che 

gli è stata concessa di vivere una seconda esistenza 

farà emergere doti personali fino ad allora rimaste 

sopite, e forse, tra le piogge torrenziali e la 

vegetazione lussureggiante dei Tropici, tra nuove rotte 

da scoprire e febbri malariche da combattere, 

Charles/Georges troverà anche la forza di perdonarsi 

e di lasciar entrare un nuovo amore nella sua vita.  

 



 

Culicchia, Giuseppe 

Il cuore e la tenebra (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CULI/CUOR  

 

Giulio, trent'anni superati da poco, viene raggiunto 

dalla notizia della morte del padre. Famoso direttore 

d'orchestra, si era trasferito anni prima a Berlino, dove 

era stato nominato direttore della Filarmonica. 

Ossessionato dall'esecuzione della Nona Sinfonia 

diretta da Furtwängler nel 1942 per il compleanno di 

Hitler, aveva costretto l'orchestra a migliaia di prove 

estenuanti per ripeterla identica. La rivolta dei 

musicisti e l'accusa di nazismo che ne era seguita 

avevano troncato la sua carriera. Sullo sfondo di una 

Berlino in costante mutazione, Giulio intraprende il suo 

viaggio per raccogliere i pezzi della vita di quel padre 

scomparso improvvisamente e che aveva visto così 

poco dopo che aveva lasciato la madre e lui e suo 

fratello ancora bambini. Tocca a Giulio occuparsi di 

tutto e, nell'appartamento berlinese, tra gli oggetti, i 

libri e i file personali, quella che piano piano prende 

forma davanti ai suoi occhi è una nuova immagine 

del padre, una nuova storia.  

 

 

Cussler, Clive 

Attentato (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CUSS/ATTE  

 

1902. Sono passati solo due anni dal suo 

apprendistato presso la Van Dorn Detective Agency, 

quando un brillante ma inesperto Isaac Bell ha un 

messaggio urgente per il suo capo. Ingaggiato per 

scovare sabotatori unionisti nelle miniere di carbone, 



assiste a un terribile incidente che potrebbe essere il 

risultato di una macchinazione ben più complessa di 

quanto i suoi superiori possano pensare. Ma Isaac non 

può neanche immaginare quanto alta sia la posta in 

gioco. Con una settimana di tempo per dimostrare la 

validità delle sue ipotesi, Bell si trova a fronteggiare 

due degli avversari più temibili e spietati che abbia 

mai incontrato, uomini crudeli e divorati 

dall'ambizione che non si lasceranno mettere i 

bastoni tra le ruote da un giovane detective alle 

prime armi...  

 

 

De Cataldo, Giancarlo 

Alba nera (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: DECA/ALBA  

 

Dicono che i tempi sono cambiati. E invece è l'Italia di 

sempre, che esibisce il suo ghigno feroce. Lo sa bene 

il commissario Alba Doria. Sospesa tra la luce e il buio, 

Alba è affetta da un micidiale disturbo della 

personalità. Lo chiamano la Triade Oscura, misto di 

narcisismo, sociopatia e abilità manipolatoria, 

capace di ispirare i peggiori criminali o sostenere i 

vincenti che conquistano la cima della piramide. Ma 

neanche la mente più lucida può considerare ogni 

variabile. Così quando il fantasma di un assassino, che 

tutti credevano morto, torna a colpire, la Doria dovrà 

vedersela con i segreti del passato. Tanto più che a 

tornare sono anche il Biondo e il dottor Sax, 

rispettivamente il compagno e l'amico di quei giorni 

lontani: poliziotto irruente e tormentato, il primo; 

funzionario dei Servizi e virtuoso del jazz, il secondo. 

Toccherà ad Alba chiudere i giochi nelle pieghe di 



una Roma trasformata in una metropoli 

sudamericana, popolata da reietti che vivono in veri 

e propri slum dove vige la legge del più forte.  

 

 

Devecchi, Sergio 

Infanzia rubata : la mia vita di bambino sottratto alla 

famiglia (2019) 

Ticinensia 

Segn.: DEVE/INFA  

 

Per decenni e fino a tempi recenti, la Svizzera ha 

sottoposto a «misure coercitive a scopo assistenziale» 

decine - forse centinaia - di migliaia di persone. Tra 

queste, bambini collocati in istituto o dati in adozione 

senza il consenso dei genitori, emarginati rinchiusi in 

strutture a regime carcerario senza regolare processo, 

donne sottoposte a sterilizzazioni coatte. Solo di 

recente la Svizzera - che ospita il Consiglio per i diritti 

umani dell'ONU - ha riconosciuto la gravità di questi 

atti che fino al 1981 hanno segnato la vita di 

tantissime persone, e ha avviato un serio processo di 

«riparazione» nei confronti delle vittime. La prima volta 

che Sergio Devecchi ha parlato di sé come di un ex 

bambino internato lo ha fatto durante il convegno 

organizzato in occasione del suo pensionamento, 

giunto dopo anni di lavoro come direttore di istituto. 

Già. Perché Sergio Devecchi, che è stato strappato 

alla madre quando aveva solo dieci giorni in quanto 

figlio illegittimo e che ha trascorso più di sedici anni in 

diversi istituti, ha dedicato poi gran parte della 

propria vita a educare bambini e giovani in difficoltà 

lavorando con passione per cambiare il sistema dei 

collocamenti. Oggi si impegna attivamente a 

sostegno delle vittime degli internamenti, perché quel 

processo finalmente avviato di rielaborazione della 



memoria collettiva non si arresti e, facendo piena 

luce sul passato, ci aiuti a non ripetere gli stessi errori.  

 

 

Di Fulvio, Luca 

La figlia della libertà (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: DIFU/FIGL  

 

Buenos Aires, 1912. Il destino è un viaggio per il 

mondo nuovo. «Aveva un biglietto per la Terra 

Promessa. "Ci sono anch'io!" pensò. Perché lei, il suo 

futuro, se lo era conquistato» Raechel, sguardo vispo 

nascosto da un cespuglio di ricci scuri e crespi, sogna 

di diventare libraia, nonostante nel suo villaggio, 

sepolto dalla neve della steppa russa, alle ragazze 

non sia permesso neanche leggere. Rosetta ha 

ereditato un pezzo di terra, ma subisce ogni giorno le 

angherie dei suoi compaesani, convinti che una 

donna sola e bella non possa restare troppo tempo 

senza un marito a cui sottomettersi. Rocco, figlio di un 

uomo d'onore, è costretto a una scelta: se non vuole 

morire, deve diventare anche lui un mafioso. Tutti e 

tre sanno che c'è un solo modo per essere liberi: 

fuggire, scappare lontano, al di là dell'oceano. 

Arrivano a Buenos Aires per ricominciare, ma 

l'Argentina è terra di nessuno: per sopravvivere, gli 

emigranti accettano anche ciò che sembra 

inaccettabile, e sono le donne a pagare il prezzo più 

alto, in una città piena di uomini soli e senza scrupoli. 

Tra le grida del porto e i vicoli del barrio si annidano 

pericoli e fantasmi del passato, ma Raechel, Rocco e 

Rosetta sono pronti a tutto: inganni, travestimenti, 

loschi affari e fughe rocambolesche, per salvarsi 

ancora una volta e ricominciare, finalmente, a vivere 

senza paura. «La figlia della libertà» ci conferma lo 



straordinario talento del narratore Luca Di Fulvio, 

l'autore italiano più venduto in Germania, con oltre 

tre milioni di copie. Un romanzo che è soprattutto 

un'esperienza di lettura irresistibile, che ci trascina, 

pagina dopo pagina, in un'avventura unica e 

spettacolare.  

 

 

Goldin, Marco 

I colori delle stelle (2018) 

Letteratura italiana, Romanzo storico  

Segn.: GOLD/COLO  

 

I due mesi che i pittori Vincent van Gogh e Paul 

Gauguin vissero insieme nella Casa Gialla ad Arles, 

dal 23 ottobre al 23 dicembre 1888, restano tra i 

momenti più intensi e decisivi dell'intera storia 

dell'arte. Intensi e talvolta anche drammatici: Vincent 

si taglierà un orecchio alla vigilia del Natale, Paul 

fuggirà a Parigi… sessanta giorni che questo romanzo 

ricostruisce attingendo alle fonti, dai giornali alle 

lettere tra i due artisti, e restituendo con sensibilità 

non solo la storia ma le atmosfere, le ispirazioni, i moti 

dell'anima. Alla ribalta come veri e propri protagonisti 

troviamo anche, naturalmente, le decine di quadri 

che i due artisti dipinsero nelle settimane passate in 

Provenza, tra il lavoro en plein air nei campi e lungo i 

canali e quello nel piccolo studio, al piano terra della 

casa in place Lamartine. Con una scrittura evocativa 

e vibrante, Marco Goldin ci accompagna per mano 

nei luoghi provenzali, tra notti stellate e campi di 

grano, tra gli uliveti e le piccole montagne delle 

Alpilles, in Bretagna e a Auvers-sur-Oise dove Vincent 

morirà. Fino al momento cruciale della partenza di 

Gauguin dal porto di Marsiglia, sulla nave Océanien, 

per Tahiti. È il primo giorno di aprile del 1891 e un 



pittore va incontro al suo destino.  

 

 

Halldóra Kristín Thoroddsen 

Doppio vetro (2019) 

Letteratura islandese 

Segn.: HALL/DOPP  

 

Dal doppio vetro delle sue finestre in un piccolo 

appartamento nel centro di Reykjavík, un'anziana 

donna osserva la vita da cui si sente ormai tagliata fuori 

ma che continua ad attrarla, a porle domande, a 

nutrire la sua «fame di giorni» e il suo desiderio di 

appartenere al presente. Vedova con figli che hanno 

da tempo preso la loro strada e nipoti ormai cresciuti e 

sempre più lontani, la sua esistenza subisce una scossa 

inaspettata con l'entrata in scena di un uomo. Un 

coetaneo che forse ha già incrociato brevemente in 

gioventù, un ex chirurgo separato dalla moglie che 

senza timore le si dichiara e la corteggia, facendole 

riscoprire l'ebbrezza della complicità e del sentirsi 

desiderati. Ma è ammesso, opportuno, o anche solo 

possibile innamorarsi ancora alla sua età? Che cos'ha 

in fondo l'amore da offrire a due solitudini al tramonto? 

E perché la passione senile rimane un tabù, perfino agli 

occhi di amici e famigliari, qualcosa da negare o 

deplorare come un capriccio? Attraverso le emozioni, i 

pensieri e le paure della protagonista, in una 

dimensione sospesa tra la profonda sensibilità e il 

disincanto ironico che si maturano con gli anni, ci 

immergiamo in un'avventura sentimentale che 

raramente trova voce in letteratura. Doppio vetro è un 

delicato canto d'amore alla vitalità interiore che non si 

rassegna allo sfiorire del corpo, un racconto poetico di 

toccante empatia sullo scarto tra i ruoli che la società 

impone a ogni stagione della vita e un sentire che non 



invecchia quasi mai con l'età.  

 

 

Hannah, Kristin 

Il grande inverno (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: HANN/GRAND  

 

Quando Ernt Allbright torna dalla guerra del Vietnam 

è un uomo profondamente instabile. Dopo aver 

perso l'ennesimo posto di lavoro, prende una 

decisione impulsiva: trasferirsi con tutta la famiglia 

nella selvaggia Alaska, l'ultima frontiera americana, e 

cominciare una nuova vita. Sua figlia Leni, tredici 

anni, è nel pieno del tumulto adolescenziale: soffre 

per i continui litigi dei genitori e spera che questo 

cambiamento porti a tutti un futuro migliore. Mentre 

Cora, sua moglie, è pronta a fare qualsiasi cosa per 

l'uomo che ama, anche se questo vuol dire seguirlo 

in un'avventura sconosciuta. All'inizio l'Alaska sembra 

la risposta ai loro bisogni: in un remoto paesino, gli 

All¬bright si uniscono a una comunità di uomini e 

donne estremamente temprati, fieri di essere 

autosufficienti in un territorio così ostile. Però quando 

l'inverno avanza e il buio invade ogni cosa, il fragile 

stato mentale di Ernt peggiora e il delicato equilibrio 

della famiglia comincia a vacillare. Ora, i tanto 

temuti pericoli esterni – il ghiaccio, la mancanza di 

provviste, gli orsi – sembrano nulla in confronto alle 

minacce che provengono dall'interno del loro nucleo 

famigliare. Chiusi in un rifugio angusto, ricoperto di 

neve e immerso in una notte che può durare fino a 

diciotto ore, Leni e sua madre devono affrontare una 

cruda verità: sono sole. In quel luogo feroce, ai 

confini del mondo, non c'è nessuno che possa 

salvarle.  



 

 

Kang, Han 

Atti umani (2017) 

Letteratura sudcoreana 

Segn.: KANG/ATTI  

 

Una palestra comunale, decine di cadaveri che 

saturano l'aria di un «orribile tanfo putrido». Siamo a 

Gwangju, in Corea del Sud, nel maggio 1980: dopo il 

colpo di Stato di Chun Doo-hwan, in tutto il paese 

vige la legge marziale. Quando i militari hanno 

aperto il fuoco su un corteo di protesta è iniziata 

l'insurrezione, seguita da brutali rappresaglie; "Atti 

umani" è il coro polifonico dei vivi e dei morti di una 

carneficina mai veramente narrata in Occidente. 

Conosciamo il quindicenne Dong-ho, alla ricerca di 

un amico scomparso; Eun-sook, la redattrice che ha 

assaggiato il «rullo inchiostratore» della censura e i 

«sette schiaffi» di un interrogatorio; l'anonimo 

prigioniero che ha avuto la sfortuna di sopravvivere; 

la giovane operaia calpestata a sangue da un 

poliziotto in borghese. Dopo il massacro, ancora anni 

di carcere, sevizie, delazioni, dinieghi; al volgere del 

millennio stentate aperture, parziali ammissioni, 

tardive commemorazioni.  

 

 

Kang, Han 

Convalescenza (2019) 

Letteratura sudcoreana 

Segn.: KANG/CONV  

 

Una donna cerca risposta agli interrogativi che la 

morte della sorella ha lasciato insoluti: perché, senza 

un motivo apparente, aveva cominciato a 

detestarla? Perché, pur essendo in tutto più dotata, si 



sentiva inferiore a lei? Perché sembrava tenere la vita 

a distanza, «come se scansasse del cibo dall'odore 

nauseante»? E nel secondo pannello di questo dittico 

di racconti un'altra donna, per sfuggire a un'esistenza 

che la intossica, a poco a poco si trasforma in una 

pianta: la sua inquietudine si placa, il suo corpo 

sofferente fiorisce e dà frutti – prima di appassire, forse 

per sempre. Ci sembra di conoscerle, queste figure 

femminili che richiamano i motivi e l'aura della 

Vegetariana, ma non cessano di stupirci per la loro 

straniata singolarità. Creature dolenti, sedotte dal 

richiamo dell'autoannientamento come unica forma 

di difesa dalla violenza insita nel nutrirsi, nel sentire, nel 

vivere. «Presto, lo so, perderò anche la capacità di 

pensare, ma sto bene. È da tanto tempo ormai che 

sognavo questo, poter vivere solo di vento, sole e 

acqua». Col suo tocco elusivo, la prosa scabra di Han 

Kang sfiora ancora una volta l'orrore senza spiegarlo e 

ci lascia, attoniti, a contemplare la disturbante malìa 

del rifiuto di sé.  

 

 

Kumar, Amitava 

L' educazione sentimentale di AK-47 (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: KUMA/EDUC  

 

Il narratore di questo romanzo si chiama Kailash, è 

indiano e arriva dal Bihar a New York nel 1990, con 

una prestigiosa borsa di studio di dottorato. I primi 

amici che si fa storpiano subito il suo nome in 

Kalashnikov, e poi, per brevità, in AK-47. Kailash non 

sembra preoccupato da questa accoglienza, che 

pure contribuisce senza dubbio al senso di 

spaesamento di chi arriva da straniero in America. La 

sua preoccupazione, e il senso di straniamento, sono 



dovuti a un'altra scoperta. Nel Bihar, gli adolescenti e 

i giovani uomini possono parlare di sesso soltanto tra 

di loro, e gli amici di Kailash sono tutti vergini. Tranne 

uno, ovviamente tempestato di domande alle quali 

può rispondere soltanto a modo suo. La parola sesso 

è bandita dalla vita pubblica, non compare nelle 

strade, nei cartelli pubblicitari, nei giornali... Grande è 

dunque la sorpresa di Kailash quando si rende conto 

che a New York se ne può parlare, certo, e si 

possono anche sfiorare, accompagnare, interpellare, 

addirittura abbracciare le amiche. E che in TV 

compare regolarmente una signora di mezza età, 

piccolina, con un accento straniero «simile a quello 

di Henry Kissinger», la dottoressa Ruth, che parla di 

sesso, non solo liberamente, ma nei dettagli, dando 

a ciascuna «cosa» il suo nome scientifico. Da questa 

scoperta partono tutte le altre, tutte quelle 

necessarie per restare in un paese straniero senza 

sentirsi estraneo, cose difficili da individuare, studiare, 

capire. Non solo per star meglio, ma per evitare di 

sbagliare, di offendere la sensibilità altrui. AK-47 è uno 

studente, non ha grossi problemi di denaro o 

alloggio, di isolamento, deve soltanto imparare a 

interagire. Ma non rinnega la cultura di origine, e i 

suoi costumi. In parte romanzo, in parte memoir, la 

narrazione va avanti e indietro nel tempo e nello 

spazio alla ricerca di episodi, storici o privati o intimi, 

che aiutino a mettere in relazione l'India e l'America. 

Sospeso tra «L'ultima favola russa» di Francis Spufford, 

i libri di W. G. Sebald e Teju Cole, e l'umorismo di 

Peter Sellers in «Hollywood Party», il lettore troverà in 

Kailash un personaggio in cui identificarsi nonostante 

le differenze, e con cui ridere di gusto.  

 



 

Macchiavelli, Loriano 

Delitti senza castigo (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MACC/DELI 2  

 

Una serie di crimini si sussegue a un ritmo inspiegabile, 

tanto che Sarti Antonio non riconosce piú la sua città. 

Quando Settepaltò, chiamato cosí perché indossa un 

numero spropositato di cappotti l'uno sopra l'altro, 

viene massacrato di botte, il questurino decide di non 

archiviare il caso. Che senso ha picchiare a sangue 

un poveraccio che vive di stenti e non ha mai dato 

fastidio a nessuno? Forse rovinava l'estetica dei 

portici, o forse ha fatto o visto qualcosa che non 

doveva? Le ricerche spingono il sergente prima sui 

colli, a villa Rosantico – la cui soffitta Settepaltò ha da 

poco sgomberato – dove la bella Elena regala sorrisi 

enigmatici; poi addirittura lontano da Bologna, fino in 

Calabria: è la sua prima indagine «fuori casa». 

Testardo come pochi, Sarti Antonio arriverà a scoprire 

un terribile delitto, una verità che mai avrebbe 

immaginato.  

 

 

Malvaldi, Marco - Ghammouri, Glay 

Vento in scatola (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MALV/VENT  

 

Marco Malvaldi, ironico e sagace creatore dei gialli 

del Bar Lume, scrive un libro a quattro mani con Glay 

Ghammouri. Ghammouri, che sta attualmente 

scontando una condanna all'ergastolo per omicidio, 

è conosciuto da Malvaldi durante un corso di 

scrittura creativa tenuto dal primo presso la Casa 

Circondariale Don Bosco di Pisa. «Mi ha detto di aver 



pensato una storia», ha detto Malvaldi: «una specie 

di romanzo di formazione ambientato in carcere», 

ma «con lo spirito della commedia all'italiana». 

“Vento in scatola” ne è il risultato. Salim Mohammed 

Salah è un detenuto tunisino di 29 anni, arrestato 

erroneamente per detenzione di sostanze 

stupefacenti. C'è però da precisare che 

Mohammed non è un detenuto qualsiasi: laureato in 

economia, prima di arrivare in Italia era riuscito, con 

una truffa ben architettata, a guadagnare ben 

centomila euro. Mentre sconta la sua pena dietro le 

sbarre il ragazzo decide di proporre un patto a 

Cattaneo, un impiegato amministrativo della 

struttura: lui gli rivelerà dove tiene nascosti tutti i suoi 

soldi per poi indirizzarlo sugli investimenti vincenti che 

potrebbero farli fruttare ancora; i profitti saranno 

equamente divisi. Il redditizio intrigo finanziario ordito 

da Mohammed non sfugge a Gaetano Quarello, 

boss mafioso della cella accanto, che gli propone 

presto di occuparsi dei suoi risparmi. Né sfugge 

tantomeno a Buscaino, compagno di cella che è in 

realtà nientemeno che un agente sotto copertura. 

Stavolta è sarà Buscaino a proporre al ragazzo un 

affare: se lo aiuterà a seguire il flusso di denaro del 

boss e a sgominare l'organizzazione, potrà 

guadagnarsi la libertà come collaboratore di 

giustizia. Ma il dilemma è bello grosso: uscire presto 

di galera o tenersi stretti i soldi? “Vento in scatola” di 

Marco Malvaldi e Glay Ghammouri è un racconto 

sul carcere scritto dal di dentro, che riesce con ironia 

ad abbattere pietismi e stereotipi.  

 



 

Mander, Marina 

L' età straniera (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAND/ETA  

 

Leo non studia molto, ma è bravo a scuola. Non 

fuma tanto, ma un po' d'erba sì. Ha una madre, 

Margherita, che lavora come assistente sociale e un 

padre che è stato matematico, è stato intelligente, è 

stato vivo l'ultima volta nel mare e poi è scomparso 

tra le onde con il pigiama e le ciabatte. Leo odia i 

pigiami, le ciabatte e non si fida più del mare, forse di 

nessuno. Odia tutte le cose fino a quando nella sua 

vita non arriva Florin, un ragazzino rumeno che non 

studia, non ha una casa, non ha madre né padre - o 

magari sì ma non ci sono - e si prostituisce. Florin si 

prostituisce e la madre di Leo decide di ospitarlo, 

sistemandolo nella camera del figlio, perché 

l'appartamento è piccolo e perché «forse potete 

farvi bene l'un l'altro». Leo che non ha mai fatto 

l'amore con nessuno e Florin che fa l'amore con tutti 

condividono la stessa stanza. Leo pensa di odiare 

Florin, che comunque è meglio di una cosa, è vivo. 

Leo è tutto cervello e Florin è tutto corpo: questo 

pensa Leo, che racconta la storia. La "scimmia" lo 

chiama, come una delle tre scimmiette: Iwazaru, 

quella che non parla. In realtà entrambi i ragazzi 

sono ancora forti di una fragile interezza, perché 

sono adolescenti e hanno ferite profonde ma corpi e 

sentimenti giovani. Comincia così, tutta storta, 

l'avventura del loro viaggio a occidente, fra 

estraneità e appartenenza: mistico per Leo - in 

continuo contatto con un tribunale immaginario che 

cerca di convincerlo di avere ucciso il padre - e fisico 

per Florin - in balia di uomini violenti in un mondo più 

violento ancora. "L'età straniera" racconta un mondo 



vocale: è nelle voci che questa storia e tutte le storie 

si sviluppano - le parole di Florin che mancano, quelle 

in cui Leo si rifugia.  

 

 

Manzini, Antonio 

Ogni riferimento è puramente casuale (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MANZ/OGNI  

 

Dal rito delle presentazioni, alle campagne 

comunicative, dall'ossessione della prima pagina, 

alla ricerca della benevolenza del critico, dalla 

concorrenza tra editori, alle abitudini degli uffici 

stampa, all'incubo dei manoscritti, questi racconti 

sono tutti scritti con un sarcasmo al limite del 

grottesco. Non a caso la morte, la rovina, la caduta 

sono presenti in tutte le storie, quasi che il successo 

sia frutto di un patto col diavolo e si sia davvero 

disposti a vendere l'anima pur di raggiungere la 

pubblicazione, il successo, la vetta delle classifiche. È 

una corsa che non risparmia nessuno, né l'autore 

che vuole essere consacrato ai posteri, né l'editore a 

caccia del best seller, né il critico la cui fama è pari 

alla sua purezza, né il libraio che punta sull'ospite 

importante da esibire, e neanche il lettore disposto a 

mettersi in fila per ore per un autografo. È il mondo 

della comunicazione quello che più interessa e 

diverte Manzini, con i suoi miti, le sue prigioni, gli 

immancabili riti; anche il sesso finisce per farne parte 

come un ingrediente indispensabile con cui condire 

il successo.  

 



 

Marangoni, Eleonora 

Lux (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MARA/LUX  

 

La sua vita non ha proprio niente che non va: Tom è 

un giovane italoinglese di buona famiglia, che abita a 

Londra e viaggia spesso per lavoro. Architetto, 

gestisce con successo uno studio di light design, e da 

quasi un anno fa coppia fissa con Ottie Davis, una 

chef in carriera con un figlio di sette anni, Martin. Ma 

Thomas abita il mondo solo in superficie: schivo e in 

parte irrisolto, lascia che la vita scorra senza pensarci 

troppo; il suo ricordo di un amore finito, quello per 

Sophie Selwood, è una presenza costante e tangibile, 

che illumina gli eventi e le cose che lo circondano, e 

ci racconta di come l'amore, o il ricordo dell'amore, 

possano trasformarsi in una composta e implacabile 

ossessione. Una strana eredità da parte di un 

eccentrico zio costringe Thomas a uscire dalla 

quotidianità. Un viaggio verso un'isola del sud Italia, 

un albergo affascinante e malandato e un fine 

settimana imprevisto – in compagnia della gente del 

posto e degli altri forestieri giunti a loro volta sull'isola – 

saranno l'occasione perfetta per sparigliare le carte, 

guardare le cose da un altro punto di vista e fare 

finalmente i conti con il passato, questo animale 

saggio e al contempo grottesco che sembra sempre 

volerci indicare la strada.  

 

 

 

 



 

Marazza, Marina 

L' ombra di Caterina (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MARA/OMBR  

 

«Oggi è festa. Nella chiesetta del borgo battezzano il 

mio bambino. Io non ci potrò essere, ufficialmente: 

devo stare nascosta.» Comincia così il racconto di 

una donna che la Storia ha a lungo dimenticato: 

Caterina, la madre di Leonardo da Vinci. Giovane 

popolana, sedotta dal notaio ser Pietro da Vinci, 

Caterina rimane incinta di un figlio che non potrà 

allevare: lo allatta, ma le viene tolto dalle braccia per 

essere cresciuto nella casa paterna. Il suo bellissimo 

bambino potrà godere di molti più agi, certo, ma 

rimarrà sempre un bastardo: non erediterà né titoli né 

proprietà e dovrà vivere solo del suo ingegno. Anche 

la vita di Caterina non sarà facile: l'accusa di 

stregoneria, il matrimonio con un ex soldato di 

ventura, cinque figli da crescere, e sempre il 

rimpianto per quel primogenito perduto che può 

vedere solo da lontano. Leonardo si trasferisce a 

Firenze, entra nella bottega del Verrocchio, 

manifesta ingegno e talento al di là di ogni 

previsione, ma si trova macchiato da un'accusa di 

sodomia. Meglio partire per una città più grande, più 

libera, piena di opportunità, la Milano degli Sforza. 

Madre e figlio sono destinati a non rivedersi mai più? 

O Caterina potrà riunirsi a Leonardo, coronando il 

sogno di stargli vicino, che ha dato luce e senso alla 

sua intera vita?  

 



 

Marsons, Angela 

Linea di sangue (2019) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: MARS/LINE  

 

Quando la polizia ritrova il cadavere di un'assistente 

sociale uccisa da un'unica letale coltellata, tutto fa 

pensare a una rapina andata male. Ma la detective 

Kim Stone è convinta che qualcosa non torni. Pochi 

giorni dopo, una tossicodipendente della zona viene 

ritrovata uccisa nello stesso identico modo. L'istinto di 

Kim le suggerisce che dietro ci sia la mano dello 

stesso assassino. Eppure non c'è niente a collegare le 

due vittime, a eccezione dell'inquietante precisione 

con cui sono state uccise: una singola coltellata. 

Mentre Kim è alle prese con il caso, un fantasma del 

suo passato torna a farle visita con un'inquietante 

lettera che riapre antiche ferite, ancora non del tutto 

cicatrizzate. Se vuole davvero fermare l'assassino 

prima che il numero delle vittime cresca, dovrà 

rimanere vigile per districarsi nella fitta rete di intrighi e 

di bugie che le si sta stringendo attorno... anche se 

significa mettere in grave pericolo la sua stessa vita.  

 

 

Michaelides, Alex 

La paziente silenziosa (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MICH/PAZI  

 

Alicia Berenson sembra avere una vita perfetta: è 

un'artista di successo, ha sposato un noto fotografo di 

moda e abita in uno dei quartieri più esclusivi di 

Londra. Poi, una sera, quando suo marito Gabriel 

torna a casa dal lavoro, Alicia gli spara cinque volte 



in faccia freddandolo. Da quel momento, detenuta 

in un ospedale psichiatrico, Alicia si chiude in un 

mutismo impenetrabile, rifiutandosi di fornire qualsiasi 

spiegazione. Oltre ai tabloid e ai telegiornali, a 

interessarsi alla «paziente silenziosa» è anche Theo 

Faber, psicologo criminale sicuro di poterla aiutare a 

svelare il mistero di quella notte. E mentre a poco a 

poco la donna ricomincia a parlare, il disegno che 

affiora trascina il medico in un gioco subdolo e 

manipolatorio.  

 

 

Moscardelli, Chiara 

Volevo essere una vedova (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo rosa  

Segn.: MOSC/VOLE  

 

Una nuova sferzante ventata di comicità da una 

delle piú amate scrittrici italiane. «Non ci sono 

caricature, ma solo il piglio fulminante di un talento 

comico che stupisce». Che fine ha fatto Chiara, 

l'aspirante ma mancata gatta morta? L'abbiamo 

lasciata a trent'anni, senza uno straccio di fidanzato, 

e la ritroviamo a quarantacinque, ancora single. 

Com'è potuto accadere? Com'è arrivata a questa 

età senza sposarsi, fare figli, adeguarsi alla vita che 

sua madre e le zie, anche quelle degli altri, 

prevedevano per lei? Per capirlo Chiara si racconta, 

ai lettori e all'analista, ripercorrendo gli ultimi dieci 

anni: il trasferimento a Milano, dove sperava di 

accasarsi e invece ha trovato sciami di gay, il lavoro 

in una città che per certi versi le è ostile, i disastri 

sentimentali e il fatto che tutti, ma proprio tutti, 

persino il dentista o l'ortopedico, continuino a 

chiederle perché sia sola. Cosí, pur di non essere 

sottoposta al solito strazio, all'ennesima visita medica 



decide di spacciarsi per vedova, guadagnandosi 

uno status finalmente accolto dalla società. Se è 

vedova, allora qualcuno se l'era presa, anche se poi 

è morto! Chiara Moscardelli torna a farci morire dal 

ridere, mentre descrive un mondo che sulla felicità 

delle donne ha ancora molto da imparare.  

 

 

Natsume, Soseki 

Fino a dopo l'equinozio (2018) 

Letteratura giapponese 

Segn.: NATS/FINO  

 

Keitaro è un ragazzo romantico, geneticamente 

insofferente alla mediocrità e con un'ardente 

passione per l'inusuale. Da quando ha terminato 

l'università, però, la vita non gli ha concesso nulla di 

romanzesco. Lo ha portato soltanto a recarsi a casa 

di sconosciuti per consegnare lettere di 

raccomandazione e a trascorrere, nella pensione per 

scapoli in cui dimora, il resto delle ore nell'indolenza 

più assoluta. Nella pensione vive anche Morimoto, un 

uomo oltre la trentina di una magrezza 

impressionante e dall'occupazione misteriosa. Dice di 

essere stato un marito integerrimo, di aver pescato 

salmoni in qualche regione di Hokkaido, di aver 

progettato una società per la produzione dei tappi 

per gli otri di sake. Da sotto i baffi trasandati narra, 

insomma, con estremo garbo racconti così strani da 

poter essere assimilati a storie di fantasmi. Quando 

rientra dal lavoro, inoltre, non tralascia mai di 

indossare un abito nuovo fiammante con la giacca 

dall'ampio bavero, per poi riuscire stringendo in mano 

uno strano bastone da passeggio di bambù, 

dall'impugnatura a forma di serpente con la bocca 

spalancata, come se stesse per inghiottire qualcosa. 



Un giorno, però, Morimoto scompare all'improvviso 

senza pagare l'affitto della pensione, lasciando il suo 

bastone da passeggio là dove lo ha sempre riposto, 

nel portaombrelli davanti all'ingresso. Sulla scrivania 

della propria stanza Keitaro trova una lettera in cui 

l'ex bizzarro ospite della pensione lo esorta ad 

appropriarsene e a farne buon uso. Un consiglio che 

si trasforma per il ragazzo in una persecuzione tale da 

spingerlo a preoccuparsi della sua salute mentale.  

 

 

Neuman, Andrés 

Frattura (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: NEUM/FRAT  

 

Yoshie Watanabe è vivo. È merito del caso, che da 

bambino lo ha fatto sopravvivere all'esplosione di 

Hiroshima; o della sua tenacia, che gli ha permesso di 

restare in piedi per decenni, nonostante le cicatrici. E 

per fuggire da quelle piú dolorose, quelle che non si 

vedono, Yoshie lascia il Giappone quando è ancora 

un ragazzo. Nessuna città e nessun amore, però, 

possono guarire le fratture dell'anima. Frattura è la 

storia di Yoshie, delle donne che lo hanno amato, di 

un secolo ferito, di un mondo lacerato; ma è anche e 

soprattutto un canto di resilienza in grado di illuminare 

la bellezza trascurata delle cose rotte. Il kintsugi è 

un'antica pratica giapponese che prevede l'utilizzo 

dell'oro – o di un altro metallo prezioso – per saldare i 

frammenti di un oggetto rotto. Grazie a queste 

pregiate riparazioni, l'oggetto rovinato diventa 

un'opera d'arte. Il kintsugi è la celebrazione delle 

cicatrici, l'elogio delle linee di frattura. Il signor Yoshie 

Watanabe è un uomo anziano, silenzioso, solitario. 

Anche lui, come un vaso rotto, porta i segni dei 



soprusi del tempo e della brutalità degli eventi. La sua 

vita prende una piega drammatica quando è solo un 

bambino. Sopravvissuto per una concatenazione di 

banali casualità all'esplosione della bomba atomica 

di Hiroshima prima, e scampato a quella di Nagasaki 

poi, Yoshie non ha piú nessuno. Dei genitori, delle 

sorelle, del Giappone in cui ha vissuto fino a quel 

momento, non rimane altro che un cumulo di ricordi 

e macerie. Yoshie cresce a Tokyo con una coppia di 

zii, ma appena può lascia il paese e si trasferisce 

prima a Parigi, poi a New York, a Buenos Aires, a 

Madrid, complice l'assoluta dedizione a un lavoro 

che gli permette di viaggiare. A scortarlo in quel 

vagabondare irrequieto non c'è solo la trama di 

bruciature che gli percorrono la schiena e le braccia: 

tracce invisibili, ricordi in dissolvenza, una sofferenza 

senza nome sono il bagaglio piú ingombrante di cui 

non può disfarsi. E cosí, dopo decenni passati a 

saldare e spezzare legami tanto intensi quanto 

effimeri, raggiunta la pensione, Yoshie torna a vivere 

a Tokyo, forse nella speranza di riconciliarsi con la sua 

identità. Ma nel 2011 il terremoto che precede 

l'esplosione di Fukushima lo costringerà a confrontarsi 

con i fantasmi del passato. A raccontare di Yoshie 

sono Violet, Lorrie, Mariela, Carmen, le donne che lo 

hanno amato, una per ogni città. Le loro versioni si 

somigliano appena, ma rivelano un'unica storia: 

quella di un uomo ferito, alla ricerca instancabile 

dell'oro che possa risanare tutte le fratture di una vita.  

 

 

Patterson, James - Paetro, Maxine 

La seduzione del male (2019) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: PATT/SEDU  



 

Solo quindici mesi fa la vita della detective Lindsay 

Boxer sembrava perfetta: una figlia meravigliosa e un 

marito attento, Joe, che l'ha aiutata a catturare il 

terrorista autore di un terribile attacco nel centro di 

San Francisco in cui sono morte venticinque persone. 

Ma Joe non era chi diceva di essere e Lindsay sta 

ancora facendo i conti con le conseguenze delle 

sue menzogne quando in città si verifica una serie di 

morti, tutte a causa di improvvisi, e forse non 

accidentali, arresti cardiaci. Come se non bastasse, il 

processo del criminale catturato con l'aiuto di suo 

marito sta per iniziare e la difesa sembra intenzionata 

a diffondere terribili sospetti sulle indagini che hanno 

portato Lindsay e Joe alla cattura. Ormai priva di 

ogni certezza, Lindsay potrà fare affidamento solo 

sulle sue forze per venire a capo di un letale intreccio 

ordito ai suoi danni da una mente criminale geniale 

che potrebbe farla finire sul banco degli imputati.  

 

 

Piñeiro, Claudia 

Le maledizioni (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: PINE/MALE  

 

Román Sabaté è un giovane senza particolari 

aspirazioni che si ritrova "assunto" da un nuovo 

partito, Pragma, fondato da un brillante arrivista 

dell'antipolitica la cui ascesa irresistibile risponde a 

una totale mancanza di scrupoli: Román sembra far 

carriera per caso, diventando ben presto il braccio 

destro del capo indiscusso, finché, passo dopo passo, 

avverte l'inquietante sospetto di essere solo una 

marionetta manovrata per un fine inconfessabile. 

L'omicidio di Lucrecia, moglie del potente 



manipolatore, sancirà per il protagonista la perdita 

dell'innocenza e l'inizio di una fuga impossibile, in una 

realtà dove tutto è apparente e ingannevole, tranne 

la determinazione di chi vorrebbe metterlo a tacere 

per sempre. Su tutto incombe una singolare 

superstizione, "la maledizione di Alsina", che sembra 

scombinare i piani accuratamente orditi...  

 

 

Powers, Richard 

Il sussurro del mondo (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: POWE/SUSS  

 

Patricia Westerford - "Patty-la-Pianta" - comincia a 

parlare all'età di tre anni. Quando finalmente le 

parole iniziano a fluire, assomigliano piuttosto a un 

farfugliare incomprensibile. L'unico che sembra 

capire il mondo di Patricia, sin da piccola 

innamorata di qualsiasi cosa avesse dei ramoscelli, è 

suo padre - "la sua aria e la sua acqua" - che la 

porta con sé nei viaggi attraverso i boschi e le foreste 

d'America, a scoprire la misteriosa e stupefacente 

varietà di alberi. Cresciuta, dottorata ribelle in 

botanica, Patty-la-Pianta fa una scoperta 

sensazionale che potrebbe rappresentare l'alfa e 

l'omega della natura, il disvelamento del mistero del 

mondo: il compimento di una vita spesa ad 

ascoltare e guardare gli alberi, sin dalla nascita. Ma 

in realtà questo è solo l'inizio. Intorno a Patty-la-

Pianta si intrecciano i destini di nove indimenticabili 

personaggi che a poco a poco convergono in 

California dove una sequoia gigante rischia di essere 

abbattuta da uomini sordi e ciechi. Il sussurro del 

mondo è un'opera immensa, un appassionato atto 

di resistenza e impegno, un inno d'amore alla 



letteratura, al potere delle storie, alla grandiosità 

della natura.  

 

 

Riel, Ane 

Resina (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: RIEL/RESI  

 

Liv è morta a sei anni. Si è allontanata in mare 

durante la notte e al mattino è stata ritrovata solo la 

barca vuota. O almeno, questa è la storia che i suoi 

genitori hanno raccontato alle autorità. Ma la realtà 

è ben diversa. Liv è viva, si nasconde dietro un 

impenetrabile muro di oggetti rubati qua e là e 

accumulati da Jens, suo padre, nel corso degli anni: 

infatti, ciò che gli altri considerano superfluo, un rifiuto 

da buttare, per Jens è importante, degno di una 

seconda vita. Impossibile, anche volendo, scovare la 

bambina in quel fortino; impossibile, una volta 

oltrepassato il cancello, uscire indenni dalle trappole 

seminate in cortile, lungo il percorso che porta alla 

casa e all'officina, alla stalla e al piccolo container 

che racchiude tanti segreti. Qui, lontano dagli altri 

abitanti dell'isola, la vita della famiglia scorre 

imperturbabile, cristallizzata per l'eternità come una 

formica nella resina. Soltanto Maria, la madre di Liv, 

potrebbe rompere l'incantesimo. Ma anche lei, a 

modo suo, ha deciso di nascondersi dal resto del 

mondo dentro un corpo mostruosamente grasso...  

 

 

Sabolo, Monica 

Summer (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: SABO/SUMM  

 



Durante un picnic sulle rive del lago Lemano, 

Summer Wassner, diciannove anni, scompare 

misteriosamente. L'ultima immagine che tutti 

ricordano è quella di una ragazza bionda che corre 

tra le felci, i pantaloni corti e le lunghe gambe nude, 

prima di sparire nel vento, tra gli alberi, nell'acqua. La 

sua sorte resta un enigma indecifrabile: è annegata, 

forse si è suicidata, oppure ha incontrato qualcuno? 

Venticinque anni dopo, suo fratello minore Benjamin 

è ossessionato dai ricordi. Summer gli appare in 

sogno come uno spettro seducente, risvegliando i 

segreti della loro famiglia, tenuti nascosti troppo a 

lungo.  

 

 

Sainz Borgo, Karina 

Notte a Caracas (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: SAIN/NOTT  

 

In una terra meravigliosa, che prima della crisi era la 

piú ricca del subcontinente americano e ora è 

dilaniata dalla corruzione, dalla criminalità e dalla 

repressione politica, Adelaida cerca solo di 

sopravvivere. Ma un giorno, tornando a casa, scopre 

che la chiave nella serratura non gira piú: il suo 

appartamento è stato sequestrato e devastato da 

una banda di donne legate al regime. Senza un 

posto in cui andare, cerca rifugio dalla vicina, la cui 

porta è stranamente aperta, ma la trova stesa a 

terra, morta. Ogni speranza sembrerebbe svanita, 

invece quell'ennesimo evento tragico potrebbe 

rivelarsi la sua unica occasione di salvezza.  

 



 

Signorini, Mattia 

Stelle minori (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: SIGN/MINO  

 

Sono passati nove anni dal giorno che ha deviato il 

corso della vita di Zeno, quando è morto in un tragico 

incidente il suo professore, Nicola Sceriman. Ora Zeno 

ha trent'anni, insegna in un liceo e sta per sposarsi: è 

arrivato il momento di fare i conti con il passato. 

Perché solo lui e Agata, la sua ragazza di allora, 

conoscono la verità su quella morte. Ed è proprio 

Agata a rompere l'antico patto di silenzio fra loro, 

attraverso una lettera in cui gli chiede di incontrarla: 

"Ci sono delle cose che ancora non sai, Zeno. È 

sull'Altopiano di Asiago che è iniziato il nostro silenzio, 

e credo sia lì che dobbiamo concludere quella storia, 

adesso con le giuste parole. Ho bisogno di farlo, 

perché ho paura di quello che succederebbe alla 

tua vita se ritornasse a galla tutto quanto". Nel 

ricostruire quella serata torna l'amore che legava 

Zeno e Agata e tornano le promesse di futuro che gli 

anni dell'università e della gioventù portavano con sé 

e torna il fascino sprigionato da Sceriman - autore di 

un solo romanzo, acclamato dalla critica e amato 

dai ragazzi, «La natura umana», e professore 

anticonvenzionale, capace di stringere con gli allievi 

rapporti di grande vicinanza, di coinvolgerli in 

progetti ambiziosi, esaltanti... Ma tornano anche le 

verità nascoste, le ombre che di quegli anni 

raccontano un'altra storia.  

 



 

Simenon, Georges 

Il castello dell'arsenico e altri racconti (2019) 

Letteratura francese, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: SIME/CAST  

 

In un anno, il 1938, in cui scrive alcuni dei suoi romanzi 

migliori (e basterà citarne tre: La casa dei Krull, Gli 

intrusi e Il borgomastro di Furnes) Simenon, quasi per 

distrarsi, butta giù anche trentatré racconti, fra cui 

quelli che hanno come protagonista il «dottorino», un 

simpatico medico di provincia con la vocazione del 

«risolutore di enigmi». Convinto di vivere un'avventura 

con la donna più bella che abbia mai incontrato, un 

anonimo ragioniere si trova, letteralmente, un 

cadavere tra le braccia; un ammiraglio che non è un 

ammiraglio ma solo un ex cuoco di bordo si volatilizza 

in pieno giorno senza lasciare tracce; un tale che ha 

la mania di comprare pantofole viene ucciso in un 

grande magazzino mentre ne prova un ennesimo 

paio: sono alcuni degli omicidi che dovrà risolvere, 

nei cinque racconti che concludono il ciclo delle sue 

avventure, il dottor Jean Dollent, investigatore 

dilettante ma ormai parecchio scafato; non solo: gli 

toccherà anche indagare sui misteriosi 

avvelenamenti che avvengono in un immenso 

castello fatiscente e scalcinato, nonché sull'autore di 

un delitto quasi perfetto. In un anno, il 1938, in cui 

scrive alcuni dei suoi romanzi migliori (e basterà 

citarne tre: La casa dei Krull, Gli intrusi e Il 

borgomastro di Furnes) Simenon, quasi per distrarsi, 

butta giù anche trentatré racconti, fra cui quelli che 

hanno come protagonista il «dottorino», un simpatico 

medico di provincia con la vocazione del «risolutore 

di enigmi».  

 



 

Sparaco, Simona 

Nel silenzio delle nostre parole (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: SPAR/NELS  

 

È quasi mezzanotte e una nebbia sottile avvolge la 

metropoli addormentata. In un palazzo di quattro 

piani, dentro un appartamento disabitato, un 

frigorifero va in cortocircuito. Le fiamme, lente e 

invisibili dall'esterno, iniziano a divorare ciò che 

trovano. Due piani più in alto, Alice scivola nel sonno 

mentre aspetta il ritorno di Matthias, il ragazzo che 

ama con una passione per lei nuova e del quale non 

è ancora riuscita a parlare a sua madre, che abita 

lontano e vorrebbe sapere tutto di lei. Anche Bastien, 

il figlio della signora che occupa un altro degli interni, 

da troppi mesi ormai avrebbe qualcosa di cruciale 

da rivelare alla madre, ma sa che potrebbe 

spezzarle il cuore e non trova il coraggio. È un altro 

tipo di coraggio quello che invece manca a Polina, 

ex ballerina classica, incapace di accettare il proprio 

corpo dopo la maternità, tantomeno il pianto 

incessante del suo bambino nella stanza accanto. 

Giù in strada, nel negozio di fronte, Hulya sta 

pensando proprio a lei, come capita sempre più 

spesso, senza averglielo mai confessato, ma con una 

voglia matta di farlo. Per tutti loro non c'è più tempo: 

un mostro di fuoco sta per stravolgere ogni 

prospettiva, costringendoli a scelte estreme per 

colmare quei silenzi, o per dare loro un nuovo 

significato. Con una straordinaria sensibilità e una 

scrittura che diventa più intensa a ogni pagina, 

Simona Sparaco indaga i momenti terribili in cui la 

vita e la morte si sfiorano diventando quasi la stessa 

cosa, e in cui le distanze che ci separano dagli altri 

vengono abbattute dall'amore più assoluto, quello 



che non conosce condizioni.  

 

 

Stroppini, Flavio 

Comunque. Tell (2019) 

Letteratura svizzera, Ticinensia (autori ticinesi)  

Segn.: STRO/COMU  

 

La leggenda di Guglielmo Tell in chiave umoristica e 

dissacrante. Fatti storici e deduzioni si mescolano 

dando vita a una nuova lettura della storia più 

conosciuta della Svizzera. "Comunque. Tell" è un 

ritratto inedito e sarcastico dell'eroe nazionale.  

 

 

Tuti, Ilaria 

Ninfa dormiente (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: TUTI/NINF  

 

Dopo "Fiori sopra l'inferno" - l'esordio italiano del 2018 

più amato dai lettori - torna la straordinaria Teresa 

Battaglia: un carattere fiero e indomito, a tratti 

brusco, sempre compassionevole. Torna 

l'ambientazione piena di suggestioni, una natura 

fatta di boschi e cime montuose, di valli isolate e di 

bellezze insospettabili. Tornano soprattutto il talento, 

l'immaginazione e la scrittura piena di grazia di una 

grande autrice. "Li chiamano «cold case», e sono gli 

unici di cui posso occuparmi ormai. Casi freddi, 

come il vento che spira tra queste valli, come il 

ghiaccio che lambisce le cime delle montagne. 

Violenze sepolte dal tempo e che d'improvviso 

riaffiorano, con la crudele perentorietà di un enigma. 

Ma ciò che ho di fronte è qualcosa di più cupo e più 

complicato di quanto mi aspettavo. Il male ha 

tracciato un disegno e a me non resta che 



analizzarlo minuziosamente e seguire le tracce, nelle 

valli più profonde, nel folto del bosco che rinasce a 

primavera. Dovrò arrivare fin dove gli indizi mi 

porteranno. E fin dove le forze della mia mente mi 

sorreggeranno. Mi chiamo Teresa Battaglia e sono un 

commissario di polizia specializzato in profiling. Ogni 

giorno cammino sopra l'inferno, ogni giorno l'inferno 

mi abita e mi divora. Perché c'è qualcosa che, poco 

a poco, mi sta consumando come fuoco. Il mio 

lavoro, la mia squadra, sono tutto per me. Perderli 

sarebbe come se mi venisse strappato il cuore dal 

petto. Eppure, questa potrebbe essere l'ultima 

indagine che svolgerò. E, per la prima volta nella mia 

vita, ho paura di non poter salvare nessuno, 

nemmeno me stessa."  

 

 

Vendela, Vida 

Geometrie di un panorama sconosciuto (2016) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: VIDA/GEOM  

 

Che cosa può fare una giovane donna 

profondamente ferita negli affetti più cari, se non 

partire per mete lontane, lontanissime dalle persone e 

dai luoghi all'origine dei suoi patemi? È quanto fa la 

protagonista di queste pagine. Un trolley blu, un 

anonimo zainetto di tela nera, un biglietto aereo per 

Casablanca in tasca, e via dalla Florida, via da una 

sorella gemella che si è rivelata un doppio cattivo di 

se stessa, via da un marito che ha mostrato un volto 

ancora peggiore. Casablanca, però, è una città in 

cui le avversità quelle circostanze che, secondo un 

noto pensiero, ci insegnano a "farci uscire da noi 

stessi" - sono all'ordine del giorno. Tutto ha inizio al 

bancone dell'anonimo albergo dove la giovane 



donna si reca per prendere possesso della camera 

prenotata poco prima di partire per il Marocco. Il 

tempo di appoggiare lo zaino sul trolley, di allungarsi 

verso il bancone, di riempire il modulo con i dati del 

passaporto, per fare un'agghiacciante scoperta: lo 

zainetto di tela nera non c'è più. Volatilizzato con 

portatile, portafoglio, carte di credito, contanti, 

macchina fotografica, beauty e tutto il necessario per 

sopravvivere in un paese straniero. Un'innocente 

menzogna, affiorata alle labbra giusto per far colpo 

sulla polizia - "Io sono una giornalista, una giornalista 

del New York Times" - dà il via a un crescendo tale di 

equivoci, bugie e fraintendimenti da generare un 

autentico carosello di false identità, doppi, 

travestimenti.  

 

 

Vendela, Vida 

Le luci del nord cancellino il tuo nome (2008) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: VIDA/LUCI  

 

II giorno del funerale di suo padre, la ventottenne 

Clarissa Iverton scopre che quello non era il suo vero 

padre. Di sua madre si sono perse le tracce 14 anni 

prima, e ora Clarissa si sente abbandonata e alla 

deriva. L'unica persona di cui si fidava, il fidanzato 

Pankaj, le ha appena rivelato un segreto 

sconvolgente. Nell'arco di una giornata tutto il 

mondo in cui viveva si dissolve in una nebbia di voci 

e di menzogne e lei si trova catapultata in una 

realtà ignota e inquietante. Trovato il suo certificato 

di nascita, Clarissa parte da New York diretta prima 

a Helsinki e poi a nord del Circolo Polare Artico, nella 

mitica Lapponia dove pensa potrà finalmente 

conoscere il suo vero padre. La protagonista sotto le 



pallide luci di un buio inverno fa la conoscenza dei 

Sami, la popolazione indigena e va alla ricerca di un 

sacerdote locale che dovrebbe chiarire il mistero 

delle sue origini.  

 

 

Wells, H. G. 

Il rimedio miracoloso (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: WELL/RIME  

 

Nato alla fine dell'Ottocento in una grande casa 

padronale di campagna dove la madre lavora 

come governante, George Ponderevo viene 

successivamente mandato a Wimblehurst in qualità 

di apprendista nella farmacia dello zio, un uomo 

ambizioso e determinato ad avere successo. Da qui 

approda poi a Londra, dove la sua vita viene 

improvvisamente sconvolta dal genio imprenditoriale 

dello zio Edward che lancia sul mercato la specialità 

farmaceutica Tono-Bungay, una miscela spacciata 

come ricostituente – di fatto una cialtroneria – che 

ottiene un enorme successo e crea dal nulla un 

rampante e fragilissimo impero finanziario. La storia di 

questa impresa si intreccia alla vita privata di 

George, al rovinoso matrimonio con Marion, alla sua 

movimentata vita sentimentale e ai suoi esperimenti 

di volo con gli alianti, fino al momento in cui la stella 

imprenditoriale e finanziaria dello zio si spegne in 

modo fulmineo e catastrofico...  

 


